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D O P O SETTE GIORNI DI PERMANENZA IN ITALIA 

Mendès-France è partito ieri 
senza l'adesione italiana al pool 

Domani il primo ministro francese si incontrerà con Adenauer - La conferenza stampa a Palazzo Farnese 
Il presidente del Consiglio 

francese, Mendès-France, ha 
lasciato Roma in tieno ieri 
alle 14,20 diretto a Baden 
Baden, per i preannunciati 
colloqui col cancelliere Ade-
nauer. Sceiba Martino e al­
tre personalità si sono reca­
ti a salutarlo alla Stazione 
Termini. 
- Ieri mattina a Palazzo Far­
nese, Mendès-France aveva 
illustrato i risultati dei col­
loqui di questi giorni in una 
conferenza stampa, nella qua. 
le ha indirettamente, confer­
mato che un accordo pieno 
non è stato raggiunto circa il 
pool degli armamenti che, 
com'è noto, costituiva uno dei 
principali scopi della Mia vi­
sita. 

Il primo ministro francese 
ha iniziato la conferenza con 
generiche dichiarazioni sulla 
« sostanziale concordanza » 
sui maggiori problemi che si 
sarebbe avuta nel corso dei 
colloqui dei giorni scorsi. 
Egli ha, quindi, parlato del-
l'U.E.O., affermando che oc­
corre rafforzarla « sviluppar­
ne le attribuzioni in tutti i 
campi, e non soltanto in 
quello della difesa ». Circa il 
pool, come si è detto, Men­
dès-France ha notato che da 
parte italiana sono state sol­
levate alcune obiezioni, in 
ragione delle particolari con­
dizioni dell'economia italia­
na e della necessità derivan­
te dalla situazione della ma­
no d'opera. Naturalmente 
Mendès-France ha assicura­
to che « nelle prossime r iu­
nioni si terrà nel giusto con­
to quanto è stato esposto 
dagli interlocutori italiani ». 

i l primo ministro francese 
ha poi dichiarato di mante­
nere la proposta fatta al­
l'Assemblea dell'O.N.U. per 
una conferenza quadripartita 
da tenersi nel prossimo mag­
gio, nella fiducia che la pro­
posta stessa possa costituire 
almeno una base di discus­
sione' 

A questo punto un nostro 
redattore ha chiesto Fé nei 
colloqui si era parlato della 
proposta di Mendès-France 
per l'incontro a quattro da 
tenersi a maggio e quale era 
stato, su questo argomento, 
l'atteggiamento del governo 
italiano. Il premier ha dato 
una risposta generica, • senza 
entrare nel merito della que­
stione; e questo atteggia­
mento ha dato la sensazione 
che il governo italiano non 
abbia voluto dare la sua ade­
sione neppure alla proposta 
francese per la conferenza 
di maggio. 

Mendès-France ha accenna. 
to altresì, nella sua conferen­
za f-tampa, ai vari problemi 
economici e di altro genere 
discussi nei colloqui romani. 

I commenti francesi 
ai colloqui di Roma 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 13 — Il senso di 

inquietudine e di delusione 
che serpeggiava nei circoli 
mendesisti sin dall'altra sera, 
dono che l'Assemblea nazio 
naie si è rifiutata di rieleg 
gero Le Troquer alla sua 
presidenza, e si era aggravato 
ieri pomeriggio, quando è 
riesplosa la crisi socialdemo­
cratica, è stato acuito dal 
l'esito dei colloqui romani 
del presidente del Consiglio. 

Secondo un editoriale ap­
parso stasera sul Monde, per 
3uanto riguarda il progetto 

el pool degli armamenti -
l'obbiettivo, cioè, fondamen­
tale che Mendès-France si 
poneva col suo viaggio in 
Italia e in Germania — 
colloqui hanno costituito «una 
delusione ». « Si sarebbe cer­
to preferito — scrive il gior­
nale — che l'Italia manife­
stasse in forma più precisa 
l'appoggio di principio che, 
come Mendès-France ha r i ­
petuto nella sua conferenza 
stampa di stamane, essa ha 
deciso di dare al memoran­
dum preparato dal Quuì d'Or-
miy ». 

Un « accordo di principio » 
non può, dunque, conside­
rarsi un successo per la di­
plomazia francese che lo 
considerava già acquisito 
Limitarsi a riaffermarlo si­
gnifica rinviar tutto alla con­
ferenza degli esperti che si 
aprirà a Parigi il 17 gennaio 
mentre un'adesione incondi­
zionata significava per il pre­
mier francese presentarsi con 
qualche cosa di più solido 
all'incontro di domani, a 
Baden-Baden, col cancelliere 
Adenauer. Significava, inol­
tre, avere nelle mani una 
carta da giocare al Senato 
francese (Consiglio della Re­
pubblica), quando gli accordi 
di Parigi vi giungeranno per 
il dibattito di ratifica-

La prima interpretazione 
data a Parigi a questo in­
successo è che i circoli cedi-
stici italiani, collegati a quel­
li franepsi e tedeschi, sperano 
sia ora più facile, dono aver 
fatto approvare all'Assem­
blea francese il principio del 
riarmo tedesco, ricostituire il 

•vecchio fronte della integra-

ZÌOP.: europea, tornando alla 
vecchia idea dell'Europa va­
ticana. Cosi, persistendo nella 
Solitica di riarmo tedesco, 

[endès-France corre il r i ­
schio di arrivare al fallimento 
completo. 

Le riserve e le critiche r i ­
volte a Mendès-France non 
si accentrano solo sugli aspet­
ti fondamentali dei colloqui. 
Nello stesso editoriale, il 
Monde nota che non sì è 
salvata neppure la forma, 
specie per le trattative che 
si sono svolte parallelamente 
fra gli industriali dei due 
paesi. « Si può lamentare che 
questi contatti si siano limi­
tati al grande padronato e 
che non si sia giudicato utile 
provocare simili incontri, per 
esempio, fra sindacati ope­
rai », scrive il giornale. 

La debolezza della posi­
zione di Mendès-France sul 
problema sostanziale d e 1 
riarmo tedesco viene aperta­
mente denunciata stasera 
dallo scrittore politico Jac­
ques Kayser, il quale scrive 

che « se gli alleati non sono 
ciechi deve apparire loro 
chiaro che i francesi non 
vogliono il riarmo tedesco ». 

« Come potrebbero essi du­
bitarne — egli scrive — dopo 
il rifiuto dei precedenti go­
verni di affrontare una di­
scussione parlamentare su 
tale problema, dopo il rigetto 
della CED, dopo il voto par­
lamentare semi-libero che 
condannava il riarmo tedesco 
previsto dal trattato di Pa­
rigi e l'infima maggioranza 
manifestatasi in appello, in 
un secondo voto semi-impo­
sto?... Se ci tengono ali al­
leanza con la Francia, i nostri 
alleati si mostreranno com­
prensivi. Se passano oltre, 
sarà questa la prova che, co­
me pensano molti oppositori 
degli accordi di Parigi, la 
voce della Francia conta poco 
e conterà anche meno nel 
duplico quadro della NATO 
e dell'UEO ». 

Kayser conclude chiedendo 
che * un vero colloquio sia 
impegnato con i paesi che 

hanno gli stessi nostri motivi 
di temere il riarmo della 
Germania, e che si esamini 
con essi se esistono ancora 
mezzi ragionevoli per evitare 
il riarmo tedesco o se mi­
sure comuni possono essere 
prese per eludere i pericoli 
che esso comporta ». 

L'articolo e interessante 
perchè le stesse riserve e gli 
stessi interrogativi circolano 
fra j « ribelli » del gruppo 
socialdemocratico, il quale 
ieri si è decisamente rifiutato 
di sottomettersi alle imposi­
zioni di Guy Mollet e del 
comitato direttivo. La deci 
sione finale è stata rinviata 
dai socialdemocratici al loro 
congresso straordinario, che 
si riunirà il 5-0 febbraio: 
questo ritarderà enormemen­
te il chiarimento della situa­
zione che Mendès-France 
sperava e che egli intendeva 
operare procedendo, subito 
dopo il suo rientro a Parigi, 
ad un primo rimpasto mini­
steriale. 

MICHELE RAGO 

ALLARME E COLLERA PER GLI INTRIGHI PELL'UNITED FRUIT 

Solidale plebiscito dell'America latina 
con la Costarica aggredita dal Nicaragua 

Dieci milioni di operai statunitensi fanno appello al governo 

CITTA' DEL MESSICO, 13. 
— li coraggioso popolo costa­
ricano ha combattuto oggi lo 
sua terza giornata di lotta 
contro l'ooyresjione dell'Uni-
ted Fruit, TJientre in sua di­
fesa si è levato in ogni paese 
dell'America latina e negli 
stessi Stati Uniti d'America in spedizione imperialista in 
un vasto movimento di soli 
darietà, 

Il sentimento di a l l a r m e e 
di sdegno diffusosi l'estate 
scorsa all'annuncio dell'ag­
gressione contro il Guatemala 
sì ridesta in queste ore di­
nanzi al r ipetersi , dopo soli 
sei mesi, sul territorio dì un 
altro p icco lo e pacif ico Stato, 
della sanguinosa operazione 
realizzata allora con succes­
so dai monopolisti della com­
pagnia statunitense. 

E' così che, dal Mess ico 
alla Bolivia, dall'Argentina al­
l'Uruguay, le ambasc ia te e le 
legazioni costaricane sono 
meta di decine di de legaz ioni , 
che si recano ad esprimere 
la loro solidarietà con il po­
polo aggredito, m e n t r e la 
stampa di ogni paese riflette 

IL DIVERSIVO ANTICOMUNISTA PI P O Z Z O N O V O 

Ritrattazioni e contraddizioni 
al processo contro i pionieri 

Le prime deposizioni dei ragazzi che sarebbero stati "traviati,, 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

PADOVA, 13. ~ Le più stri­
denti contraddizioni di un'ac­
cusa basata sulle « rivelazioni » 
di alcuni fanciulli suggestio­
nati e controllati (le loro fa­
miglie persino cconomicameii -
te) dui jmrroco ili Pozzonova, 
sono oyfji emerse durante l« 
prima giornata del « proces­
so dei pionieri » snlln fiutile lu 
stallina clericale e reuzìomiria 
d'Italia si è «('Hata morbosu-
viente per offrire ai suoi let­
tori un ennesimo quanto as­
surdo diversivo anticomuni­
sta. 

Apertosi, il dibattimento ha 
registrato i primi interrogato­
ri degli imput i t i , sei modesti 
lavoratori: Antonietta Rossa-
t't, Ottorino Quaglia, Arsenio 
Baratto, Alida Dalla Montò, 
Vincendimi Fidati accusati di 
aver organizzato nel piccolo 
paese di Po2zotiouo una « scuo­
la di pionieri » in cui i ra­
gazzi surt'bbrro stati indotti 

NELLA SECONDA GIORNATA DEL DIBATTITO IN ASSISE 

Battaglia di esperti a Perpignano 
nel processo a Marguerite Marty 

Polemica sul modo e l'ora in cui fu somministrato a Jeannette H liquido letale 
La cinica testimonianza del vedovo dell'uccisa - « L'amore è un'abitudine » 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

PERPIGNANO, 13 — La 
seconda giornata del processo 
Marty era stata preannun­
ciata come la giornata del 
drammatico confronto con i 
poliziotti, accusati ieri dalla 
imputata di sevizie e percos­
se, e invece è stata la batta­
glia degli esperti. Attraverso 
testimonianze e perizie se­
guiamo gli ultimi istanti di 
vita della vittima e cerchia­
mo invano di penetrare il 
segreto della sua morte. Co­
me già per Marie Besnard, 
quella che troppo precipito­
samente fu detta < l'avvele 
natrice del secolo », anche 
per questa modesta avvelena­
t r ic i di provincia che è Mar­
guerite Marty, i luminari del­
la scienza tossicologica si 
mostrano tutt 'altro che con 
cordi. Eppure, siamo ancora 
ai « periti >: possiamo scio 
immaginare che cosa accadrà 
quando si impegnerà il duel­
lo con i « controperiti >». 

All'inizio del dibattito, vie­
ne chiamato Eloi Candela, il 
mari to della vittima per spo­
sare il quale « Guiguitc » 
Marty avrebbe avvelenato 
sua cugina. Il seduttore di 
provincia si mostra all'altez­
za della sua fama, special­
mente in un serrato dialogo, 
condotto magistralmente dal 
difensore, avvocato Garcon. 
Egli dice che l'imputata gli 
fu presentata dalla moglie e 
che ne divenne l 'amante « per 
le sue continue insistenze ». 
Non l'amava, sebbene sapesse 
di piacerle. Ebbe rapporti con 
lei anche dopo la morte della 
moglie, ma fu per carpirle, 
nell'intimità, « qualche paro­
la di confessione >. 

Anrocato: Ditemi, è vero 
che sposaste vostra moglie 
dopo una scommessa? E' vero 
che non l'amavate? 

Candela: Che volete, av­
vocato: l'amore è un'abitu­
dine— 

Candela parla poi della 
malattia di Jeannette, e delle 
loro continue liti per que­
stioni di interesse. Risulta 
che, ad un certo punto, egli 
temette che la donna fosse 
incinta: il particolare è im 
portante, poiché, in base alla 
« donazione al coniuge su 

il veleno può essere stato 
ingerito parecchie ore prima 
della morte. A suo parere, 
almeno 20 ore. 

L'udienza precipita in una 
atmosfera di assurdo. La sfì 
lata dei periti continua in 
un alternarsi di contraddi 
zioni sul liquido contenuto 
nello stomaco e sull'ora del­
l'avvelenamento. « Fra 21 e 
45 ore prima » assicura il 
dott. Mnsbière. •< Fra IO e 15 
ore » esclama il perito suc­
cessivo. « E' scoraggiante che 
nel mondo delle scienze, che 
dovrebbe essere quello della 
precisione, esistano tanti di­
spareri », commenta> Garcon. 
« Se voi dite che è scorag 
giantc è perchè siete scorag­
giato », ritorce Floriot. Dopo 
questa battuta l'udienza è 
rinviata a domani. 
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perstite » decisa dai due, la 
nascita di un figlio avrebbe 
comportato una diminuzione 
dei beni spettanti al marito 
in caso di morte della moglie. 

Garcon sfrutta queste am­
missioni per dimostrare, im­
plicitamente, che l'uomo ave­
va interesse a uccidere. Non 
così la Marty, che, come 
risulta dalla precedente de­
posizione di Candela, non po­
teva sperare di sposare la 
amante. 

Ed eccoci alle prime testi­
monianze d'accusa. Nella 
mattinata, un'infermiera fa 
una dichiarazione assai grave 
per Marguerite: è la signora 
Anglade che la vide alle 5, 
la mattina del delitto, in pie­
di accanto alla vittima. « Sì 
trovava fra il muro e il letto, 
addossata alle pareti e con 
le mani dietro il dorso ». 

Marguerite: La teste men­
te sfacciatamente. Ero cori­
cata dalle 3 di notte e non 
mi sono alzata che a giorno 

Ed eccoci ai periti, il cui 
interrogatorio durerà fino a 
sera. 

Il professor Fourcade. di 
Montpellier, descrive minu­
ziosamente l'autopsia da lui 
eseguita: « Nel corpo della 
vittima c'era del Gardenal 
in quantità importante, il 
cervello ne era impregnatis-
simo. Tutto questo consente 
di dire che il veleno è a l ­
l'origine della morte ». 

Avvocato: Potete precisare 
quando la vittima bevve il 
veleno? 

Fourcade: !1 corpo era così 
impregnato di barbiturici che 
l'intossicazione deve risalire-
almeno alla vigilia o all 'anti­
vigìlia. 

Paul Jaulmes, professore a 
Montpellier, trovo una note­
vole quantità di Gardenal 
nello stomaco di eJannette, 
e non nel thermos che con­
teneva caffellatte. Ma non 
può dire quando fu assor­
bito il veleno: « Il Gardenal 
scoperto nello stomaco era L'ambasciatore ha dichia-
stato ingerito poco tempo rato che « il comunismo ri 

a compiere atti dì libìdine vio­
lenta, ud assistere a proiezioni 
di / i lminc pornografiche, ecc.) 
e Mario Talpo, accusato di a-
vere indotto con la violenza 
un ragazzo, Pietro Dal Buono, 
a ritrattare per iscritto quanto 
da lui dichiarato, al parroco 
di Pazzanavo. U loro interro­
gatorio è stato'rapii lo e l inea­
re: tutti hanno confermato la 
loro finalità ili militanti comu­
nisti, e hanno recisamente ne­
gato che nella scile della se­
zione del PCI si sia inai svol­
to qualche cosa che possa an­
che solo rassomigliare alle ac­
cuse al loro carico. 

Successivamente l'interesse 
del pubblico che. si assiepa 
nell'aula si accentua per l'in­
gresso di suor Baltistina Gu-
rina, supcriora dell'asilo infan­
tile di Pozzonovo, colei che 
scoprì « la scuola dell'API ». 

Il 7 luglio 1953, udendo una 
canzoncina definita < oscena », 
ella avrebbe appreso, interro­
gando il bambino Orazio Kos-
sali ili 7 anni, chi*, durante 
riunioni i lcll 'API che si sa­
rebbero svolte nella sede del 
P.C.I. e nel salone del cine­
ma Tersicore, si insegnavano 
tutte le indegnità contenute 
nel capo dt imputazione. Nel 
pomeriggio posto a confronto 
con Ut suora, il piccolo Ora­
zio, ha risolutamente negatoì 
di aver mai confessato aliai 
Carina queste cose. 

Dopo di lei è la volta del 
parroco, don Cesare Morosi-
noffo. Kali narra a suo modo 
come svolse l'istruttoria pri­
vata che costituisce la base 
del processo odierno. Convocò 
in canonica i bambini indizia­
ti ed i toro genitori (in parti­
colare gente a lui sottoposta, 
come Trovo Bcrtazzo, padre 
di due ragazzi e fittavolo dì 
alcuni campi delta parrocchia 
ed Ottavio Dal Buono, padre 
tli Pietro e Settimo, occupato 
come muratore nell'erezione 
della casa della dottrina cri­
stiana), ti interrogò e poi fe­
ce loro stendere dichiarazioni 
scritte. Da notarsi che, non 
appena interrogati dai cara­
binieri. i ragazzi dissero di 
aver scritto cose non rere per-
chò, sollecitati poi intimoriti e 
in/ ine minacciati dal parroco 
e dal cappellano. 

Clamorose contraddizioni so­
no emerse dall'interrogatorio 
dei fanciulli. Clementina Gam-
balongn dice di non ricordar­
si una circostanza che è im­
portante. se cioè dei bambini 
si ribellassero a quanto pre­
tendevano fili - istruttori - . 

PRESIDENTE: «Perché non 
dicesti nulla alla mamma? -

TESTE: - Perché minaccia­
rono di uccidermi se \xirlavo~. 

PRESIDENTE: ~Cht ti mi­
nacciò? *. 

TESTE: «Quello che è mor­
to (le colpe jnaom'ori d'ora in 
avanti saranno riversate sullo 
scomparso segretario della se­
zione, Casimiro Buretta). 

La sorella Celestina afferma 
di essere stata tre volte alla 
~ scuola*. 

PRESIDENTE: , Perché tor­
nasti pur dicendo che eri ri­
masta impressionata del le brut­
te cose che facevano fare ai 
bambini? « 

TESTE: -Tornai perché mi 
piacevano le proiezioni delle 
filmine *. 

Messa a confronto con la 
sorella, quest'ultima afferma 
di non aver visto alcuna proie­
zione! 

Ultimi interrogati sono stati 
i fanciulli Sett imo di 14 anni 
e Pietro Dal Buono di 15 an­

ni. Il piccolo Settimo, che ave­
va dichiarato di essersi reca­
to sempre con Pietro a « fare 
le brutte cose» , messo a con-
fronto con quest'ultimo si è 
di nuovo imbrogliato e ha det­
to che suo fratello non c'era. 

Clementina Gamhalonga, an-
ch'ella posta a confronto con 
Pietro, non è p iù stata certa, 
come in istruttoria, che Pietro 
fosse con lei alla ~ scuola». 
Ma più chiaro è stato Pietro 
Dal Buono obiettandole: « T u 
invece non hai mai messo pie­
de in sezione, dove nulla ac­
cadeva di quanto sci venuta a 
dire qui *i 

Il dibattimento proseguirà 
domani con l'escussione di al­
tri testi fra i quali, il 17 gen­
naio, deporrà l'on. Concetto 
Marchesi, presidente nazionale 
della Associaziona pionieri di 
Italia. 

MARIO PASSI 

in larga misura i sentimenti 
dell'opinione pubblica. 

A Bogofa, capitale di mi 
paese che è considerato tra i 
più sicuri feudi dell'imperia­
lismo yanqui (la Colombia è 
l'unico paese dell'America la­
tina che abbia partecipato al 

Corea) centinaia di cittadini 
fanno la fila dinanzi all'am­
basciata della Costarica per 
offrirsi volontari nella guerra 
di resistenza. 

Il principale giornale colojn-
birnio, El Tiempo, scrive cori 

Federatton of Labour e il Con-
gress of Industriai Organiza-
tions. che raggruppano insie­
me oltre dieci milioni di la-
voratori e che sono interve­
nute presso Fostcr Dulles 
perché « l'aggressione totali­
taria sìa punita ». 

Nello stesso senso si sono 
espresse anche numerose per­
sonalità politiche e organi di 
stampa, spvcialinriite di par­
te democratica. Come si sa, 
il regime del presidente Fi-
gucras riscuote molte simpa­
tie nelle file di questo parti-

lorché il regime di Arbcnz fu 
oggetto di un'aperta campa­
gna ostile e l'aggressione dei 
mercenari di Castillo Armas 
fu definita ufficialmente una 
u insurrezione ». 

/ti un bollettino diffuso da 
« Radio Voz de la Victoria » 
di San José, lo Stato maggio­
re costaricano annuncia che 
le forze regolari ìianno il 
controllo del paese, eccettuati 
taluni punti della provincia 
di Guanacaste. Gli invasori 
si concentrano specialmente 
presso Santa Cruz, non lon-

SAN JOSE DE COSTARICA — Il presidente dell 'Assemblea costaricana, Gonzalo Facto, e il 
vice presidente della Repubblica, Raul Bianco, (al centro) discutono l'andamento delle ope­
razioni militari (Radiofoio) 

linguaggio quanto mai reci­
so che « se il crimine di So-
moza contro la Costarica ri­
marrà impunito ogni porta 
resterà aperta dinanri alla 
barbarie intemazionale ». E 
oggiunge: « Se la falsità e lo 
arbitrio prevarranno sulla ve­
rità e sulla giustizia nell'or-
ganizzazione degli Stati ame­
ricani, la pace nell'emisfero 
occidentale cesserà di essere 
l'esempio che è stata per di­
ventare un mito vistoso ». 

Negli Sfati Uniti, energi­
che prese di posizione contro 
l'aggressione si sono avute da 
parte delle due grandi fede­
razioni sindacali, {'American 

to, cui esso è stato stretta­
mente legato fin dal suo sor­
gere. Il partito di Truman ha 
sempre esaltato la Costarica 
come una «democrazia model­
lo », in confronto con i regimi 
di sfrenato terrore poliziesco 
protetti dalla United Fruit 
nell'America latina, come ap­
punto quello costaricano. 

Queste prese di posizione 
hanno imposto allo stesso go­
verno repubblicano, legato, al 
contrario, airUnited Fruit. un 
atteggiamento più cauto di 
quello ' tenuto nello scorso 
giugno, in occasione della 
« operazione Guatemala ». al-

A CONCLUSIONE DEI LAVORI DEL COMITATO ESECUTIVO 

Per le rimiilu azioni economiche e le libertà 
la HIT chiama i lai ora lo ri portuali alla lolla 

In sciopero i metallurgici di Genova • Rotte le trattative per il contratto dei ceramisti, proseguono quelle per i tessili 
Nei giorni 11 e 12 si è riu­

nito a Roma il Comitato ese­
cutivo della Federazione ita­
liana lavoratori portuali, ade­
rente alla CGIL. 

Nel corso della riunione il 
Comitato esecutivo della FILP 
ha rilevato l'aggravata situa­
zione dei rapporti tra Mini­
stero della Marina Mercan­
tile categorie padronali e ar­
matori, da una parte, e lavo­
ratori portuali e compagnie 
dall'altra. 

Il C. E. ha ravvisato in tale 
tensione di rapporti il risul­
tato della politica condotta 
dal governo il quale, anziché 
sviluppare gli scambi com­
merciali con tutti i paesi del 
mondo pone una serie di li­
mitazioni che rallentano tali 
scambi e quindi impoverisco­
no i traffici. 

Con un governo che da una 

Incitamenti foscisti a Sceiba 
dell'ambasciatore americano Luce 
Nuove inammissibili intromissioni negli affari itali; un La 
signora ammette ehe in Italia vi è < una miseria disumana 

WASHINGTON, 13 . —[coloro che possono trascinare 
L'ambasciatore degli Stati {gradualmente l'Italia oltre la 
Uniti in Italia, signora Clare "cortina di fe r ro" con la lo 
Boothc Luce, ha tenuto oggi 
al < Circolo nazionale della 
stampa femminile * statuni­
tense. a Washington, una 
lunga conferenza su proble­
mi italiani. In tale occasio­
ne, la signora Luce sì è nuo­
vamente abbandonata, se 

ro azione illegale ». Sceiba. 
ha detto la signora. « ha mes­
so in moto provvedimenti 
per costringere i comunisti 
ad evacuare locali pubblici, 
a conformarsi alle leggi con­
tro la diffamazione e ad ab ­
bandonare i posti delicati 

prima del decesso, forse dieci 
ore, in ogni modo meno di 
24 ore ». 

Ma il nuovo esperto, il dot­
tor Lande della facoltà di 
Bordeaux, non è d'accordo. 
Egli cerca di dimostrare che 

condo il suo ormai noto e della burocrazia » 
inammissibile costume, adi La signora Luce ha quindi 

falsamente'asserito che 4 la 
stampa italiana è piena di 
dichiarazioni di italiani di 
ogni ceto sociale che solleci­
tano il governo ad un mag­
gior dinamismo contro i co­
munisti 

una serie di apprezzamenti 
del tutto incompatibili con 
la sua qualità di rappresen­
tante diplomatico in Italia di 
uno Stato straniero. 

mane un importante proble­
ma politico in Italia • ed ha 
avuto parole di plauso per i 
provvedimenti antidemocra­
tici del governo, i quali, ella 
ha detto « sono diretti a col­
pire nell'ambito della legge 

Proseguendo n e l l a sua 
esposizione, la signora ha 
fornito una serie di testimo­
nianze non sospette sulla s i­
tuazione delle masse italiane, 
quali ella ha potuto cono­
scerle nei suoi giri di propa­

ganda. « Esiste nel paese — 
ella ha detto — un diffuso 
scontento economico. Fra le 
masse vi è molta miseria, 
molta vera miseria, profon­
damente radicata e sconfor­
tante se rapportata al livel­
lo di vita americano. Una 
miseria addirittura disuma­
na, mentre gli italiani desi­
derano effettivamente con­
durre una vita moderna in 
un mondo moderno ». 

Queste constatazioni han­
no fornito tuttavia alla s i­
gnora soltanto lo spunto per 
nuovi attacchi al Partito co­
munista « che tenta di spe­
culare su questa miseria » e 
per una serie di recrimina­
zioni contro « la politica 
americana del tempo di 
guerra ». la quale avrebbe 
• permesso » al P.C.T. di par­
tecipare al governo, dopo la 
guerra partigiana e la libe­
razione del paese. . 

parte continua a perseguire 
questa politica, e dall'altra gli 
industriali del commercio e 
dell'armamento che hanno de­
siderio di realizzare maggiori 
profitti, si è determinata tut­
ta un'azione contro i portuali 
e le compagnie nell'intento di 
far pesare sulle spalle dei 
lavoratori l'immiserimento dei 
traffici tramite una riduzione 
delle tariffe delle merci. 

Il C. E. rileva come il go­
verno abbia già dato prova 
delle sue intenzioni di appog­
giare la politica antiopefaia 
degli industriali e degli arma­
tori e cita gli esempi di Ba­
gnoli. Marghera. SCI di Cor­
niciano. Centro sbarchi dì 
Livorno dove, con un arbitrio 
amministrativo, è stato sot­
tratto il lavoro agli scarica­
tori. 

Il recente attacco contro le 
compagnie del ramo industria­
le di Genova, viene poi mag­
giormente a confermare l'at­
teggiamento governativo in 
contrasto con la legge in vi­
gore sulla disciplina del la­
voro portuale. 

Il C. E. ravvisa in tutta la 
azione in corso una seria mi­
naccia per tutti i lavoratori 
portuali e per tutte le compa­
gnie: nel sottolineare come il 
governo e gli armatori non 
riusciranno a spezzare l'unità 
dei lavoratori portuali, né ri­
cattare la loro coscienza, la 
FILP chiama i lavoratori por­
tuali a respingere in blocco 
tutti i tentativi di menoma­
zione dei loro diritti, 

II C. E. pertanto invita tut­
ti i portuali ad intensificare 
la lotta per gli obbiettivi ge­
nerali e particolari seguenti: 
1) per la concessione imme­
diata dell'aumento dell ' l l per 
tonto j.ui salari, problema ri-
vendicativo che è stato posto 
ai padroni e al governo da 
o'.tre un anno: tale aumento 
è già stato riconosciuto a tut­
ti gli altri lavoratori tramite 
la contingenza: 2) per l'ema­
nazione della tariffa dei com­
bustibili liquidi; 3) per II ri­
spetto della normalità dell'im­
piego e della funzione della 
Compagnia Ramo industriale 
di Genova: 4) per l'impiego 
dei portuali genovesi sulle 
banchine «Nino Ronco» dello 

SCI di Cornigliano; 5) per 
l'impiego dei portuali vene­
ziani alla discarica del sale 
che viene avviato a Porto 
Marghera: 6) per il ritomo di 
tutto il lavoro portuale alla 
Compagnia portuale di Li­
vorno: *i) per una giusta si­
stemazione della compagnia 
Margherita di Savoia; 8) per 
la sistemazione delle mae­
stranze di banchina del por­
to di Napoli: 9) per Impedire 
a! Ministero della Marina di 
servirsi del potere ammini­
strativo onde annullare le lì­
bere elezioni sociali (come 
recentemente è accaduto alla 
compagnia Armando Diaz di 
Napoli, dove è stata nominata 
una gestionp commissariale): 
10) perché il Ministero della 
Marina mercantile desista dal 
voler turbare, con circolari. 
senza legittimo fondamento, il 
regolare funzionamento delle 
compagnie: 11) perché non si 
ripeta quanto è accaduto alla 
compagnia portuale di Paler­
mo dove, con visita medica 
coatta, sì è tentato di estro-
rrettere buoni ed onesti la­
voratori che da anni com­
piono regolarmente il proprio 
lavoro, e ciò al fine di sod­
disfare impegni elettoralìsti­
ci presi da esponenti politici 
palermitani: 12) perché ai la­
voratori portuali occasionali 
vengano riconosciute, a titolo 
di gratifica di fine d'anno. le 
loro spettanze. 

Un'azione di lotta è stata 
decisa per il giorno 19 p. v. 
dai cerami?»! in seguito alla 
rottura delle trattative per il 
rinnovo del contratto di lavo­
ro che erano TI corso dal me-
?e di novembre. La rottura 
è dovuta all'intransigente at­
teggiamento degli industriali 
i quali, oltre a non voler 
migliorare le Toro oroposte. 
hanno riportato in discussio­
ne l'aceorciamen'o delle di­
stanze tra le paghe dezli uo­
mini e delle donne preten­
dendo addirittura di peggio­
rare ancora la situazione esi­
stente. Le forme e le moda­
lità della manifestazione di 
lotta del 19 saranno decise 
dalle organizzazioni provin­
ciali in accordo ccn i lavora-
?o-r inte-es«aif. 

Dalle 13 di ogsi fino alle 

6 di domani mattina, scende­
ranno in sciopero, nel quadro 
della lotta in difesa delle li­
bertà democratiche e per le 
rivendicazioni di categoria, i 
lavoratori metallurgici di Ge­
nova delle aziende site nelle 
zone del Porto, di Marassi e 
di Molassan. 

A Milano sono proseguite 
le trattative fra le parti per 
il rinnovo del contratto di 
lavoro dei lavoratori tessili. 
Sono stati definiti gli articoli 
che regolano la materia re­
lativa alle camere di allatta­
mento e agli asili nido: la ne­
cessità di coordinamento, fer­
me restando le condizioni di 
miglior favore degli accordi 
locali; le assunzioni dei lavo­
ratori. Le trattative prose­
guono. 

fono dalla costa del Pacifico, 
ad ovest di San Jose. Lo Sta­
to maggiore dà pure notizia 
di qualche scontro tra forze 
regolari ed invasori presso 
Liberia. Si prevedono altri 
scontri durante le prossime 
ore nella provincia di Gua­
nacaste. 

Le forze regolari hanno 
catturato una importante 
quantità di armi abbandonate 
dagli invasori nella loro pre­
cipitosa fuga: tra l'altro, sette 
mitragliatrici Browning, una 
gran quantità di fucili Mau­
ser ed una quantità addirit­
tura impressionatite di mu-
nazioni. Gli invasori hanno 
anche lasciato sul terreno un 
morto ed alcuni feriti, i quali 
ultimi sono stati fatti prigio­
nieri. Dei feriti, due sono in 
condizioni praui. Gli altri so­
no stati sottoposti ad inter­
rogatorio da parte di ufficiali 
dello Stato Maggiore ed han­
no rivelato i nomi dei vari 
elementi componenti il grup­
po che ha attaccato Villa 
Quesada. 

Tutti questi dati saranno 
posti a disposizione della 
commissione di inchiesta del­
l'Organizzazione degli Stati 
americani giunta questa sera 
a San José, dove l'hanno ac­
colta esponenti del gouerno 
costaricano e una gran folla. 
Alla commissione, presieduta 
dal messicano Luis Quinta-
nilla, verrà mostrato anche 
l'importante prigioniero cat­
turato ieri a Villa Quesada e 
la cui identità è stata oggi 
rivelata: egli è Carlos Lara, 
uno dei capi dei mercenari, 
fino a pochi giorni fa « pro­
fugo » net Nicaragua. 

Secondo informazioni non 
ancora confermate (il gover­
no costaricano ha imposto la 
censura sulle trasmissioni 
destinate sia all'interno sia 
all'estero), l'importante porto 
di Punta Arenas, sul Pacifico, 
sarebbe stato sorvolato que­
sta mattina da alcuni aerei 
che avrebbero aperto il fuoco 
contro quegli impianti. 

Pressioni americane 
sul governo nipponico 

Gli Stati Uniti allarmati per la pojitiea 
estera auspicata da Iciro Ilatoìania 

TOKIO. 13. — Il primo mi­
nistro giapponese Iciro Ha-
toiama ha annunciato oggi a 
Hiroscima di aver ricevuto 
una nota personale del segre­
tario di Stato americano John 
Fostcr Du'iles, nella quale 
quest* u l t i m o gli esprime 
« preoccupazioni » per la posi­
zione politica del nuovo go­
verno giapponese. 

Sul tenore della nota tutte 
le fonti, americane e giap­
ponesi. mantengono il massi­
mo riserbo. Si pensa tuttavia 
che gli americani abbiano 
espresso il loro allarme per 
il proposito ripetutamente 
manifestato dai governanti 
?ianpone«i dj normalizzare i 
rapporti con l'URSS e con la 
Cina. 

Urlando per la paura 
mette in fuga un leone 

CITTA' DEL CAPO. 13 — 
Un indigeno si è svegliato 

ai margini di una strada do­
ve si era sdasato per smaltire 
una sbornia per constatare. 
con comprensibile terrore, che 
un leone si accingeva a sbra­
narlo. 

Le urla di terrore del di­
sgraziato sono state così la­
ceranti che la belva si è d?.ta 
spaventata alla fuga scompa­
rendo in pochi balzi 
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